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Disciplina  BIOTECNOLOGIA    ore settimanali 3  di cui 2 in compresenza (esercitazioni/laboratorio)

Prof .ssa PATERA Ilaria       Prof. Martino Mancini (ITP)
Quadro sintetico delle Unità di Apprendimento e tempi  
	N.*
	Titolo dell’ Unità di apprendimento (UdA)
	Periodo

	1
	Titolo 0  ELEMENTI DI PATOLOGIA ED ENTOMOLOGIA AGRARIA
	ottobre-gennaio

	2
	Titolo 1 LE STRATEGIE DI LOTTA AI PARASSITI
	febbraio-marzo

	3
	Titolo 2  BIOTECNOLOGIE TRADIZIONALI APPLICATE ALLE TRASFORMAZIONI
	aprile

	4
	Titolo 3  BIOTECNOLOGIE  INNOVATIVE 
	aprile- maggio


	UdA 0 – ELEMENTI DI MICROBIOLOGIA ED ENTOMOLOGIA AGRARIA


	Competenza/e
	Abilità ob. minimi
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	· D Organizzare attività produttive ecocompatibili (T 10)

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)


	· Rilevare gli aspetti specifici di alterazione e malattie delle colture agrarie 

· Rilevare gli aspetti biologici degli agenti di  malattie delle colture agrarie


	· Conoscere il ruolo ecologico  di batteri virus e funghi.

· conosce le caratteristiche biologiche dei microrganismi.

· Conosce  la sistematica dei funghi e ne descrive il ciclo biologico di oomiceti, zigomiceti, ascomiceti, basidiomiceti, deuteromiceti.

· conoscere e descrivere  le fasi del processo patogenetico

· conosce alcuni sintomi di alterazione provocate da microrganismi parassiti sulle piante.

· Conoscere gli aspetti specifici di alterazione degli agenti di malattia alle piante.
	Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione (T10)

Produzioni vegetali (T14)

Complementi di matematica (T22)
	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio

	· D Organizzare attività produttive ecocompatibili (T 10)

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)

· 
	· Individuare il ruolo ecologico degli insetti in agricoltura e i principali gruppi tassonomici

· Individuare le caratteristiche morfologiche, riproduttive e di sviluppo postembrionale

· Rilevare gli aspetti specifici di alterazione e danni diretti e indiretti di fitofagi delle colture 
	· Conoscere il ruolo ecologico e la sistematica degli insetti
· Conoscere le caratteristiche  generali di insetti, aracnidi, molluschi e nematodi

· Conoscere gli aspetti specifici di alterazione e danni diretti e indiretti di fitofagi delle colture
	Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione (T10)

Produzioni vegetali (T14)

Complementi di matematica (T22)
	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio


Torna su
	UdA 0 –  ELEMENTI DI MICROBIOLOGIA ED ENTOMOLOGIA AGRARIA Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	2
	Agenti di malattia
	Attività sperimentali in campo e in laboratorio

Aula

Biblioteca

Aula multimediale
	“
	“
	· Sa descrivere il ruolo ecologico,la sistematica e le fasi del processo patogenetico  di oomiceti, zigomiceti, ascomiceti, basidiomiceti, deuteromiceti
· Esegue  esperienze di osservazione e di diagnostica in campo e in laboratorio 

· Raccoglie dati in contesti diversi: sia in situazioni controllate, (laboratorio) sia sul campo, utilizzando diversi  tipi di strumenti.

· Interpreta lo svolgersi dei fenomeni (ambientali e sperimentali controllati), riflette su indizi e sa porsi domande.

· Elabora ipotesi sulla base dei dati raccolti e delle conoscenze personali e formula proposte di esperimenti atti a verificarle.

· Trae conclusioni sulla base dei fenomeni osservati e sugli esperimenti svolti.

· Elabora e usa modelli e teorie per interpretare e spiegare osservazioni.

	3
	Agenti di danno
	 Attività sperimentali in laboratorio 

Visite guidate

Aula

Biblioteca

Aula multimediale
	“
	“
	· Sa descrivere: 

· Anatomia e fisiologia degli insetti 

· Ruoli ecologici

· Alcuni cicli biologici

· Dinamica delle popolazioni

· Classificazione dei principali ordini di interesse agrario.
· Esegue  esperienze di osservazione e di diagnostica in campo e in laboratorio 

· Raccoglie dati in contesti diversi: sia in situazioni controllate, (laboratorio) sia sul campo, utilizzando diversi  tipi di strumenti.

· Interpreta lo svolgersi dei fenomeni (ambientali e sperimentali controllati), riflette su indizi e sa porsi domande.

· Elabora ipotesi sulla base dei dati raccolti e delle conoscenze personali e formula proposte di esperimenti atti a verificarle.

· Trae conclusioni sulla base dei fenomeni osservati e sugli esperimenti svolti.

· Elabora e usa modelli e teorie per interpretare e spiegare osservazioni.

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Verifica e Valutazione in itinere dei comportamenti: 

􀂾 Coinvolgimento 􀂾 Cosa sono in grado di fare 􀂾 Che tipo di domande fanno 􀂾 Sanno chiedere quello di cui hanno bisogno 􀂾 Che grado di autonomia mostrano 

Verifica e valutazione in itinere degli apprendimenti: 􀂾 Relazioni scritte 􀂾 Mappe concettuali 􀂾 Relazioni orali

Torna su

	


	UdA 1 – LE STRATEGIE DI LOTTA AI PARASSITI


	Competenza/e
	Abilità e ob. minimi
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	· Organizzare attività produttive ecocompatibili (T 10)

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)


	· Individuale le principali tipologie di lotta integrata
· Pianificare interventi di lotta guidata e integrata ecocompatibili
	· I mezzi di lotta  (agronomici, fisici, biotecnologici, biologici e chimici)

· Principi e  metodi di lotta guidata e integrata
	Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione (T10)

Produzioni vegetali (T14)

Complementi di matematica (T22)
	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio


Torna su
	UdA 1 – LE STRATEGIE DI LOTTA AI PARASSITI Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	Mezzi di lotta
	Attività sperimentali in laboratorio e in campo 

Visite guidate

Aula

Biblioteca

Aula multimediale 


	· Allestisce percorsi laboratoriali di ricerca azione, per favorire  situazioni di apprendimento significativo, partendo dalle preconoscenze degli studenti 

·  Favorisce l’operatività e l’interazione diretta degli studenti.

· Guida il confronto, i dialoghi e le discussioni tra gli alunni al fine di favorire la costruzione di “strutture logiche di pensiero” .
	· Osservazione ed esplorazione

· Brainstorming

· Discussione e formulazione di ipotesi anche grazie all’ampliamento delle conoscenze attraverso la ricerca ( libro di testo enciclopedie, internet)

· Integrazione della ricerca attraversi il contributo di ciascun alunno alla lim

· Progettazione di esperienze laboratoriali

· Registrazione dettagliata e descrizione chiara delle fasi dell’esperienza laboratoriale

· Interpretazione dei risultati, distinzione causa effetto, al fine di trarre conclusioni basate sui fatti
	Individua domande chiave ( problem solving) sia a partire dai dati raccolti sia a partire dall’esperienza quotidiana sui mezzi di lotta

Raccoglie dati in contesti diversi utilizzando diversi  tipi di strumenti.

Interpreta lo svolgersi dei fenomeni ambientali 

Riflette su indizi e sa porsi domande.

Elabora proposte  di lotta guidata ed integrata sulla base dei dati raccolti e delle conoscenze personali 

Pianifica interventi di difesa ecocompatibile

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Verifica e Valutazione in itinere dei comportamenti: 

􀂾 Coinvolgimento 􀂾 Cosa sono in grado di fare 􀂾 Che tipo di domande fanno 􀂾 Sanno chiedere quello di cui hanno bisogno 􀂾 Che grado di autonomia mostrano 

Verifica e valutazione in itinere degli apprendimenti: 􀂾 Relazioni scritte 􀂾 Mappe concettuali 􀂾 Relazioni orali


Torna su
	UdA 2 – BIOTECNOLOGIE TRADIZIONALI APPLICATE ALLE TRASFORMAZIONI


	Competenza/e
	Abilità
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	· Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti assicurando tracciabilità e sicurezza (T 4)

· Organizzare attività produttive ecocompatibili (T 10)

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)
	· Differenziare i procedimenti tradizionali di miglioramento genetico da quelli realizzati con interventi sul DNA

· Comprendere che la genetica è alla base delle biotecnologie moderne
	Tecniche di miglioramento genetico

Risorse genetiche


	Trasformazione dei prodotti (T4)

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione (T10)

Produzioni vegetali 

(T14)

Complementi di matematica (T22)


	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio

	· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)
	· Saper applicare  approcci biotecnologici per la produzione di prodotti alimentari;

	Processi biotecnologici nelle industrie agroalimentari


	Produzioni vegetali (T14)

Complementi di matematica (T22)
	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio


Torna su
	UdA 2 – BIOTECNOLOGIE TRADIZIONALI APPLICATE ALLE TRASFORMAZIONI  Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	 Cenni sul miglioramento genetico

	Aula

Laboratorio

Campo 
	Richiama le tecniche di miglioramento genetico presentando l’argomento  con lezioni frontali e mediante  mappe concettuali

Guida il confronto, i dialoghi e le discussioni tra gli alunni al fine di favorire la costruzione di “strutture logiche di pensiero”
	· Discussione

· Lezione frontale

· Lezione interattiva


	Conosce le tecniche di miglioramento genetico  per le piante e comprende il ruolo che i geni hanno in tali processi.

E’ consapevole dell’importanza della conservazione delle risorse genetiche

	2
	Cenni sulle fermentazioni
	“
	Richiama i processi fermentativi di lieviti e batteri presentando l’argomento  con lezioni frontali e mediante  mappe concettuali

Guida il confronto, i dialoghi e le discussioni tra gli alunni al fine di favorire la costruzione di “strutture logiche di pensiero”
	· Discussione

· Lezione frontale

· Lezione interattiva

· Laboratorio


	Sa che il metabolismo microbico di tipo fermentativo è responsabile di molti processi di trasformazione agroalimentare

Conosce i fattori nutrizionali e ambientali che consentono lo sviluppo dei microrganismi

E’ consapevole che le reazioni che avvengono durante le fermentazioni sono rese possibili dagli enzimi e che questi sono prodotti dalle cellule

Descrive la sintesi di una proteina enzimatica

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Verifica e Valutazione in itinere dei comportamenti: 

􀂾 Coinvolgimento 􀂾 Cosa sono in grado di fare 􀂾 Che tipo di domande fanno 􀂾 Sanno chiedere quello di cui hanno bisogno 􀂾 Che grado di autonomia mostrano 

Verifica e valutazione in itinere degli apprendimenti: 􀂾 Relazioni scritte 􀂾 Mappe concettuali 􀂾 Relazioni orali                                                                                                                                                                  Torna su                                                                                                               

	UdA 3 – BIOTECNOLOGIE INNOVATIVE


	Competenza/e
	Abilità e ob. minimi
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	· Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti assicurando tracciabilità e sicurezza (T 4)

· Organizzare attività produttive ecocompatibili (T 10)

· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali (T 14)

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. (T 22)
	· Differenziare i procedimenti tradizionali di miglioramento genetico da quelli realizzati con interventi sul DNA

· Interpretare il ruolo delle moderne biotecnologie nelle industrie farmaceutiche e agroalimentari 

· Conosce i diversi  ambiti di applicazione delle biotecnologie, quali ad esempio quello industriale, biomolecolare, agroalimentare
	· Biotecnologie cellulari

· Biotecnologie molecolari

· Tecniche di Ingegneria genetica

· Organismi transgenici

· Biotecnologie innovative

· Processi biotecnologici nelle industrie agroalimentari 

· Processi biotecnologici 

· nel trattamento dei reflui


	Trasformazione dei prodotti (T4)

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione (T10)

Produzioni vegetali 

(T14)

Complementi di matematica (T22)


	Biotecnologie

Produzioni animali

Produzioni vegetali

Economia, estimo, marketing e legislazione, gestione dell’ambiente e del territorio


	UdA 3 – BIOTECNOLOGIE INNOVATIVE Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	Le biotecnologie cellulari:  colture cellulari vegetali
	Aula

Attività sperimentali in laboratorio 

Visite guidate
	· Presenta l’argomento con lezioni frontali e mediante  mappe concettuali

· Allestisce percorsi laboratoriali di ricerca azione, per favorire  situazioni di apprendimento significativo, partendo dalle preconoscenze degli studenti 

·  Favorisce l’operatività e l’interazione diretta degli studenti.

· Guida il confronto, i dialoghi e le discussioni tra gli alunni al fine di favorire la costruzione di “strutture logiche di pensiero” .


	Osservazione ed esplorazione

Brainstorming

Discussione e formulazione di ipotesi anche grazie all’ampliamento delle conoscenze attraverso la ricerca ( libro di testo enciclopedie, internet)

Integrazione della ricerca attraversi il contributo di ciascun alunno alla lim

Progettazione di esperienze laboratoriali

Registrazione dettagliata e descrizione chiara delle fasi dell’esperienza laboratoriale

Interpretazione dei risultati, distinzione causa effetto, al fine di trarre conclusioni basate sui fatti
	Conosce i sistemi biologici in chiave cellulare

Conosce le tecniche e le epoche di prelievo del materiale vegetale da porre in vitro

Conosce le procedure di sterilizzazione di apici meristematici in condizioni di asepsi



	2
	Le biotecnologie molecolari: reazione a catena della polimerasi
	“
	
	“
	Conosce i sistemi biologici in chiave molecolare

Descrive il meccanismo della reazione a catena della polimerasi (PCR) evidenziandone lo scopo



	
	 L’ingegneria genetica: piante transegeniche
	“
	
	“
	Conosce la modalità di ottenimento delle piante transgeniche

	
	Applicazioni di microrganismi naturali, transgenici nell’industria farmaceutica e agroalimentare 
	“
	
	“
	Sa che i   microrganismi possono essere adoperati   per produrre in grandi quantità sostanze utili per l’industria farmaceutica, l’industria agroalimentare e le problematiche ambientali e conosce le tecniche di produzione

	
	Processi biotecnologici nel trattamento dei reflui
	“
	
	“
	Sa che i   microrganismi possono essere adoperati    per la depurazione di reflui e per risolvere problematiche ambientali e ne  conosce le tecniche di produzione

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Verifica e Valutazione in itinere dei comportamenti: 

􀂾 Coinvolgimento 􀂾 Cosa sono in grado di fare 􀂾 Che tipo di domande fanno 􀂾 Sanno chiedere quello di cui hanno bisogno 􀂾 Che grado di autonomia mostrano 

Verifica e valutazione in itinere degli apprendimenti: 􀂾 Relazioni scritte 􀂾 Mappe concettuali 􀂾 Relazioni orali                                                                                                                                                                  Torna su                                                                                                               


Esercitazioni:
Monitoraggio in campo di agenti di danno

Allestimento di camere umide per la diagnostica di parassiti fungini

Allestimento di terreni nutritivi per diagnostica microbiologia

Fermentazione; microrganismi in azione

Riconoscimento di agenti di danno nelle diverse fasi del ciclo di sviluppo

Difesa delle colture secondo diverse tipologie di lotta
Relativamente agli argomenti di Ed. Civica da sviluppare si affronteranno tematiche sulla “biodiversità”.

